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ISOLAMENTO ACUSTICO DEI RUMORI AEREI  
E DA CALPESTIO DEI SOFFITTI

È un sistema di isolamento che si basa sullo 
stesso principio di quello delle pareti in gesso 
rivestito già usato per i rumori aerei. 
Come per le pareti, offre un isolamento sia 
dai rumori aerei, sia dai rumori di percussione, 
anche se per questi ultimi non ha la stessa effi-
cacia del sistema a “pavimento galleggiante”, 
se non a scapito di un’elevata riduzione del 
volume del locale disturbato, e conseguente 
riempimento isolante raramente realizzabile. 
Non si devono poi confondere i materiali per 
controsoffitti usati per la correzione acustica 
delle sale pubbliche, uffici, ecc., con quelli per 
l’isolamento acustico. 
I primi sono troppo leggeri e non sono stagni 
anzi, spesso sono forati, mentre per un con-
trosoffitto isolante si deve operare come per 
le pareti: si deve realizzare una controparete, 
in questo caso orizzontale, completamente 
impermeabile alle onde sonore e di un certo 
peso. Il sistema basato sul fissaggio al soffitto 
di lastre in gesso rivestito già accoppiate a lane 
minerali non risulta così efficace come per le 
pareti dove lo stesso pannello prefabbricato è 
solo incollato perché la presenza, nel caso del 
soffitto, delle inevitabili viti di fissaggio deter-
mina un legame rigido che riduce il beneficio 
acustico a soli 3÷4 dB.
Come per le pareti, i migliori risultati si otten-
gono con le lastre in gesso rivestito montate 
su telaio metallico. Il telaio può essere montato 
a ridosso del soffitto per contenere al minimo 
il ribassamento oppure distanziato dal soffitto 
e sostenuto con appositi agganci metallici in 
sospensione, il secondo è il sistema più effi-
cace. Le ditte fornitrici di lastre di cartongesso 
forniscono in proposito una gamma completa 
di agganci e telai metallici.

In generale (A) è un tipo di intervento riservato 
ai locali già abitati dell’edificio esistente con 
isolamento insufficiente.

Spesso va associata all’isolamento delle pareti 
(B) rivestite con la stessa tecnica, altrimenti le 
trasmissioni laterali del rumore da calpestio 
sarebbero così importanti da vanificare l’isola-
mento del solo soffitto. Essendo una tipologia 
di intervento invasiva che riduce lo spazio abi-
tabile, viene riservata ad alcuni locali dell’unità 
abitativa, in genere le camere da letto.

In pratica, per un intervento efficace si deve 
costruire una stanza dentro la stanza, nei casi 
più gravi si arriva ad isolare anche il pavimento. 
Una soluzione del genere è efficace anche per 
isolare i suoni che si producono all’interno di 
essa, ed infatti con la stessa tecnica si isolano 
le discoteche ed i locali di spettacolo (C).

Anche nel controsoffitto l’incremento del peso 
della controparete apporta un beneficio acu-
stico per cui è importante, come nelle pareti, 
doppiare le lastre in cartongesso del contro-
soffitto. L’inserimento fra le due lastre della 
lamina TOPSILENT migliorerà ulteriormente la 
prestazione acustica, oppure in alternativa può 
essere usata EP GIPS, la lastra preaccoppiata 
a TOPSILENT, che riduce le operazioni di 
posa e la cui facilità di posa in opera meglio 
si apprezza nella posa in controsoffitto. Per un 
solaio di 300 Kg/m2 ca., tipo un laterocemento 
20+4 o 16+4, l’incremento di isolamento ∆Lnw 
prevedibile con i sistemi proposti è di 12 dB 
ca. per il controsoffitto a telaio addossato 
con intercapedine riempita con lana minerale 
o sintetica di 40÷45 mm e doppia lastra di 
cartongesso di 12,5 mm cad. a sandwich su 
una lamina di TOPSILENT o TOPSILENT DUO 
di 5 Kg/m2. Il beneficio è apprezzabile solo se 
associato anche all’isolamento delle pareti, 
altrimenti le trasmissioni laterali vanificano il 
risultato. Talvolta il ribassamento consentito è 
maggiore, come nel caso di ristrutturazione di 
vecchi edifici, e ciò consente di realizzare un 
isolamento più efficace dove l’intercapedine 
determinata da un ribassamento di 20 cm 
circa, delimitato sempre da due lastre di car-
tongesso comprendenti la lamina TOPSILENT 
o TOPSILENT DUO, avvitate su telaio metallico, 
viene isolata doppiamente con lana minerale o 
sintetica di 40÷45 mm di spessore posata sia 
sopra le lastre, sia fissata al soffitto. Nel caso 
si usi la lastra preaccoppiata EP GIPS questa 
verrà applicata per prima. Il sistema descritto 
con intercapedine a doppio isolamento può 
arrivare ad abbattere 18 dB ca., ma va associa-
to necessariamente all’isolamento delle pareti.
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VOCI DI CAPITOLATO

Solaio esistente con controsoffitto su telaio metallico in aderenza
L’isolamento acustico dei rumori da calpestio dei solai esistenti che insistono sull’unità abitativa verrà realizzato con un controsoffitto di … cm di spessore in 
gesso rivestito che delimita una intercapedine riempita:

Il tamponamento del controsoffitto sarà realizzato con un doppio strato di lastre in gesso rivestito con interposto uno strato smorzante avvitato su profili 
metallici di una orditura adiacente al soffitto ma da esso isolata con una guarnizione adesiva in polimero espanso.

Solaio esistente con controsoffitto su telaio metallico sospeso
L’isolamento acustico dei rumori da calpestio dei solai esistenti che insistono sull’unità abitativa verrà realizzato con un controsoffitto ribassato per …  cm in 
gesso rivestito che delimita una intercapedine con doppio isolamento costituito da:

Il primo strato di …  cm di spessore verrà incollato o fissato meccanicamente al soffitto mentre il secondo strato di …  cm di spessore verrà steso sulle lastre 
in gesso rivestito che costituiscono il tamponamento del controsoffitto. Questo sarà realizzato con un doppio strato di lastre in gesso rivestito con interposto 
uno strato smorzante che sarà avvitato sui profili di una orditura metallica appesa ad appositi agganci di sospensione per l’isolamento acustico.

A cavallo delle linee di accostamento delle lastre verrà posata una rete coprigiunto tipo NASTROGIPS con la funzione di armatura della sigillatura dei giunti, 
che sarà eseguita  con uno stucco tipo STUCCOJONT.

• con un isolante termoacustico semirigido in rotoli a base di 
fibra di vetro accoppiato ad un velo di vetro di resistività al 
flusso d’aria r = 6÷8 KPa s/m2 e di spessore s=… cm tipo 
Silentglass.

Oppure 
in alternativa:

• con un isolante in pannelli a base di fibra di poliestere termole-
gata esente da collanti ed atossica, dotata di una rigidità dina-
mica apparente  superiore a  30 MN/m3 e densità di 33 Kg/m3 
di spessore s=… cm, tipo Ecosilent.

• un isolante termoacustico semirigido in rotoli a base di fibra di 
vetro accoppiato ad un velo di vetro di resistività al flusso d’aria 
r=6÷8 KPa s/m2 tipo Silentglass.

Oppure 
in alternativa:

• un isolante in pannelli a base di fibra di poliestere termolegata 
esente da collanti ed atossica, dotata di una rigidità dinamica 
apparente  superiore a  30 MN/m3 e densità di 33 Kg/m3 tipo 
Ecosilent.

• Il tamponamento sarà costituito da una prima lastra in gesso rivestito preaccoppiata ad una lamina fonoimpedente ad alta densità ed elevatissima frequen-
za critica di spessore s=15 mm tipo EP GIPS seguita dalla posa della seconda lastra in gesso rivestito di spessore >12mm.

ISOLAMENTO ACUSTICO DEI RUMORI AEREI E DA CALPESTIO 
DEI SOFFITTI

• Il tamponamento sarà costituito da una prima lastra in gesso rivestito preaccoppiata ad una lamina fonoimpedente ad alta densità ed elevatissima frequen-
za critica di spessore s=15 mm tipo EP GIPS seguita dalla posa della seconda lastra in gesso rivestito di spessore >12mm.
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FONOSTOP DUO
Isolante acustico dei rumori da calpestio 
bistrato costituito da una lamina 
fonoimpedente rivestita con un velo di fibre 
polipropileniche accoppiata ad un tessuto 
non tessuto di poliestere fonoresiliente per 
l’isolamento acustico dei solai con pavimento 
galleggiante

LA GAMMA PRODOTTI INDEX

FONOSTOP TRIO
Isolante acustico dei rumori da calpestio 
tristrato costituito da una lamina 
fonoimpedente accoppiata su entrambe le 
facce ad un tessuto non tessuto di poliestere 
fonoresiliente per l’isolamento acustico dei 
solai con pavimento galleggiante

TOPSILENT 
Lamina fonoimpedente ad alta densità ed 
elevatissima frequenza critica per l’intonacatura 
acustica stagna dell’intercapedine di pareti in 
muratura e il miglioramento acustico delle pareti di 
cartongesso, con entrambe le facce rivestite con 
finitura tessile in polipropilene

SILENTROCK
Isolante termoacustico in pannelli autoportanti di 
lana di roccia per l’isolamento termoacustico delle 
intercapedini delle pareti doppie tradizionali e delle 
pareti e contropareti su telaio metallico in gesso 
rivestito

SILENTROCK EP
Isolante termoacustico in pannelli autoportanti 
in busta di polietilene a base di lana di roccia 
preaccoppiata ad una lamina fonoimpedente ad 
alta densità, impermeabile all’aria e al vapore per 
l’isolamento termoacustico delle intercapedini 
delle pareti doppie tradizionali e delle pareti e 
contropareti su telaio metallico in gesso rivestito 

ECOSILENT EP
Isolante termoacustico in pannelli autoportanti in 
busta di polietilene a base di fibra di poliestere 
atossica termolegata esente da collanti 
preaccoppiata ad una lamina fonoimpedente ad 
alta densità, impermeabile all’aria e al vapore per 
l’isolamento termoacustico delle pareti doppie 
tradizionali e delle pareti e contropareti su telaio 
metallico in gesso rivestito
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FONOLEGNO
Isolante acustico dei rumori da calpestio 
bistrato costituito da una lamina fonoresiliente 
accoppiata ad un tessuto non tessuto di 
poliestere fonoresiliente ad alta densità per 
l’isolamento acustico delle pavimentazioni in 
legno flottanti ad incastro

ISOLSTRATO DUO
Isolante acustico dei rumori da calpestio 
multifunzionale bistrato ad alta resistenza meccanica 
ed elevata resilienza costituito da un tessuto 
non tessuto di poliestere ad agugliatura elastica 
accoppiato ad un tessuto non tessuto termofissato 
per l’isolamento acustico dei solai con pavimento 
galleggiante interni ed esterni e per la protezione e 
separazione del manto impermeabile delle terrazze

TOPSILENT DUO
Lamina fonoimpedente ad alta densità ed 
elevatissima frequenza critica per l’intonacatura 
acustica stagna dell’intercapedine di pareti in 
muratura, il miglioramento acustico delle pareti di 
cartongesso, e l’isolamento dei cassonetti delle 
tapparelle con una faccia accoppiata ad uno spesso 
feltro isolante in tessuto non tessuto di poliestere e 
l’altra rivestita con una finitura tessile in polipropilene

TOPSILENT 
AUTOADESIVO
Lamina fonoimpedente autoadesiva ad alta densità 
ed elevatissima frequenza critica per l’intonacatura 
acustica stagna dell’intercapedine di pareti in muratura, 
il miglioramento acustico delle pareti di cartongesso e il 
rivestimento antivibrante di lamiere metalliche, con la faccia 
autoadesiva protetta da un film siliconato di polietilene e 
l’altra rivestita con una finitura tessile in polipropilene

ECOSILENT
Isolante termoacustico in pannelli autoportanti, a 
base di fibra di poliestere termolegate, esente da 
collanti, atossico, per il riempimento e la riduzione 
della risonanza nell’intercapedine di pareti doppie 
in muratura o di contropareti e controsoffitti in 
gesso rivestito su telaio metallico in gesso rivestito

EP GIPS
Lastra in gesso rivestito per pareti e controsoffitti 
fonoisolanti di grado superiore preaccoppiata alla 
lamina fonoimpedente TOPSILENT ad alta densità 
ed elevatissima frequenza critica
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SILENTGLASS
Isolante termoacustico semirigido in pannelli 
a base di fibre di vetro per il riempimento e la 
riduzione della risonanza nell’intercapedine di 
pareti doppie in muratura o di contropareti e 
controsoffitti su telaio metallico in gesso rivestito

FONOCOLL
Adesivo all’acqua per incollaggio di TOPSILENT 
su pannelli in cartongesso o legno

SILENTGIPS
Lastra in cartongesso preaccoppiata a lana 
di vetro per le contropareti di isolamento 
termoacustiche di pareti divisorie interne

FONOCELL
Striscia desolidarizzante presagomata di forma 
angolare in polietilene espanso autoadesiva di 
raccordo  con l’isolamento al calpestio orizzontale 
per per l’isolamento perimetrale del massetto 
galleggiante dalle murature che evita i punti 
acustici dovuti a punti di contatto del massetto

LA GAMMA PRODOTTI INDEX

GIPSCOLL
Gesso adesivo speciale per il controplaccaggio di 
pareti con lastre SILENTGIPS

G I P s c o l l

STUCCOJOINT
Stucco per la finitura dei giunti tra lastre 
SILENTGIPS

stuccoJoInt

SIGILTAPE
Nastro superadesivo telato per la sigillatura delle 
sovrapposizioni e delle linee di accostamento di 
FONOSTOP DUO, FONOCELL, ISOLSTRATO 
DUO, FONOLEGNO.

NASTROGIPS
Nastro per la sigillatura di lastre SILENTGIPS

SILENTGIPS/ALU
Lastra in gessorivestito preaccoppiata a lana 
di vetro con barriera al vapore in lamina di 
alluminio per le contropareti di isolamento 
termoacustico di pareti perimetrali esterne

FONOSTRIP
Striscia elastomerica fonosmorzante 
rivestita da entrambi i lati con un velo di fibre 
polipropileniche di 4 mm di spessore che, 
posta sotto le pareti divisorie, impedisce la 
trasmissione di urti e vibrazioni al solaio

FONOPLAST
Malta cementizia bicomponente elastica, 
vibrosmorzante ad elevata adesione per la 
desolidarizzazione delle pareti.

FonoPlast

FONOPLAST

Partita
Lot

kg e

• CaMPI D’IMPIEGO.WaTERBaSE PRIMER è impiegato per la bonifica delle lastre di cemento amianto, come

mano di fondo, prima degli interventi di demolizione o di sopracopertura. WaTERBaSE

PRIMER, penetrando in profondità nell’impasto di cemento amianto, consente di fissare

e di legare le fibre di amianto superficiale, non ben coesionate, evitando così la loro

dispersione nell’ambiente, tutelando i lavoratori addetti alla bonifica della copertura.

• MODalITÁ D’IMPIEGO.applicare WaTERBaSE PRIMER, tal quale, con pompe airless a bassa pressione, la

superficie nono necessariamente deve essere pulita.
• CONSUMO.Circa 0,250 kg/m2 per mano. Mani consigliate: due mani.
• aVVERTENZE.- applicare WaTERBaSE PRIMER solo a temperature superiori a +5°C.

- Il prodotto teme il gelo.- Mescolare prima dell’uso.• NORME DI SICUREZZa- Non respirare i vapori aerosoli.- Evitare il contatto con la pelle e con gli occhi.
- Non gettare i residui nelle fognature.- In caso di ventilazione insufficiente usare un apparecchio respiratorio adatto.

• CaMPI D’IMPIEGO.WaTERBaSE PRIMER è impiegato per la bonifica delle lastre di cemento amianto, come

mano di fondo, prima degli interventi di demolizione o di sopracopertura. WaTERBaSE

PRIMER, penetrando in profondità nell’impasto di cemento amianto, consente di fissare

e di legare le fibre di amianto superficiale, non ben coesionate, evitando così la loro

dispersione nell’ambiente, tutelando i lavoratori addetti alla bonifica della copertura.

• MODalITÁ D’IMPIEGO.applicare WaTERBaSE PRIMER, tal quale, con pompe airless a bassa pressione, la

superficie nono necessariamente deve essere pulita.
• CONSUMO.Circa 0,250 kg/m2 per mano. Mani consigliate: due mani.
• aVVERTENZE.- applicare WaTERBaSE PRIMER solo a temperature superiori a +5°C.

- Il prodotto teme il gelo.- Mescolare prima dell’uso.• NORME DI SICUREZZa- Non respirare i vapori aerosoli.- Evitare il contatto con la pelle e con gli occhi.
- Non gettare i residui nelle fognature.- In caso di ventilazione insufficiente usare un apparecchio respiratorio adatto.

PRIMER	PENETRANTE,	CONSOLIDANTE	E	INCAPSULANTE
PER	LASTRE	DI	CEMENTO	AMIANTO

GB

PRIMER	PENETRANTE,	CONSOLIDANTE	E	INCAPSULANTE
PER	LASTRE	DI	CEMENTO	AMIANTO

I

USO	PROFESSIONALE	•	FOR	PROFESSIONALE	USE	ONLY
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GB

37060 Castel d’Azzano - Verona - ITALY
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Per ulteriori informazioni consultare le relative schede tecniche.
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Per ulteriori informazioni consultare le relative schede tecniche




